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Dalle cronache di un tempo il piacere della lettura 

IL FASCINO DELLA SCRITIURA 

ALLONTANA DAL PICCOLO SCHERMO 
di Franco Palumbo 

Partendo dal motto del Governatore Sebastio 
"Diffondete istruzione,educazione e cultura", sono 
approdato nel mondo della cultura per scoprire,nei 
testi ereditati , la storia della nostra terra e sentire i I 
piacere della lettura, quasi del tutto dimenticato 
nell' attuale cultura dell'immagine. 

I secoli si susseguono uno dopo l' altro, eppure 
ritornano alla memoria eventi che incuriosiscono per 
la loro storia, che vedono protagonisti luoghi e uomini 
vissuti nel nostro territorio. 

Se da un lato si riscontra l' aridità di alcune contrade 
del nostro Sud, dall'altro ci si rende conto che queste 
pullulavano di vita ed erano un palcoscenico di 
sensazionali accadimenti . 

Spesso non ci soffermi amo ad osservare la genialità 
dei magister che hanno edificato le nostre cattedrali , 
non ammiriamo l'intersecarsi di un capitello scolpito, 
l'eleganza di un campanile che sfida il tempo, 
compresso tra vicoli e claustri. 

La civil tà dell ' immagine travolge la capacità degli 
uomini a sedimentare il pensiero, a idealizzare la 
natura, a penetrare l'architettura del creato, a bearsi, 
trovando rifugio nella stori a che svela orizzonti 
interessanti. 

Antichi cron isti parlano di un Vescovo vissuto nei 
primi anni dell ' anno Mille, la cui nascita era contesa 
tra Bari e Matera: si tratta di Lupi Protospatae, 
Arcivescovo di Ascoli Satriano. Antiche pergamene 
tramandano un "Breve Chronicon", in cui Lupi scrisse 
avvenimenti succeduti tra 1'860 e il 11 02: narravano, 
con notizie lapidarie, una sequenza di ricostruzioni 
che abbracciavano la geografia di fatti compiuti in un 
vasto territorio, dalla Puglia al Materano, ev idenziando 
così un rapporto antico tra queste terre. Inoltre, nel 
Chronicon era narrata una sintesi reale e dettagliata 
della venuta a Matera di Papa Urbano II, il quale si 
stabilì dall 'Ottobre del 1093 sino all ' Aprile del 1094. 
Il Papa, francese e benedettino, non potendo governare 
in Roma dalla Cattedra di Pietro per la presenza 
dell 'antipapa Clemente III , fu costretto a svolgere la 
sua missione da pellegrino nelle varie Diocesi italiane, 
viaggiando con la sua corte e toccando anche alcune 
città europee. 

Fu il primo Pontefice a dimorare nella Città scavata 
nel tufo: nel Chronicon sono citati molti episodi relativi 
alla permanenza del Santo Padre, in particolare sull a 
vita delle comunità monastiche negli antichi rioni dei 
Sassi. Si apprende che, durante i duecento giorni della 
presenza di Urbano II, venne ricordata la morte. in 
"concetto di santità". di Eugenia. Badessa benedettina 
del convento di S.Lucia e Agata, figura nobilissima per 
vi11ù e per la sua vita esemplare: per volontà dell 'Abate 
del Monastero di S.Eustachio, fu seppelli ta nel giardino 
di San Giuseppe alle "Monacelle'', una necropoli pervasa 
da un profumo di rose, pur mancando un roseto. 

Nelle memorie trascritte da Lupo Protospata si legge. 
inoltre, che il Papa dimorava nel Monastero di 
S.Eustachio sulla Civita: spesso, con il suo destriero. 

scendeva a celebrare nella Chiesa di Santa Maria 
de' Armenis, dove (finchè non fu abbandonata e 
profanata) vi era una pietra su cui il Santo Padre. 
scendendo da cavallo, poggiava il piede; il popolo, 
toccando la pietra, raccoglieva le indul genze, lasciate 
dall a bontà del Pon tefice. 

Immaginando il probabile tragitto che il Papa 
perco1Teva dalla Civita allo sperone tufaceo, a sud del 
Caveoso (dove era stata scavato un luogo di culto 
grazie a una comunità di Armeni), si costeggiava un 
ampio e profondo fossato, confinante con un antico 
sepolcreto, mentre il versante opposto conduceva alla 
Porta di Santa Croce o della Giumella. E' possibile 
rilevare una probabile traccia della presenza di Urbano 
II a Matera in un affresco della cripta di San Pietro e 
Paolo: qu i è rappresentato il Papa nimbato e 
benedicente. con tiara pastorale a tau e pallio. seduto 
in trono; accanto a lui l Abate Stefano, in atto di devoto 
omaggio; sul lato destro. una Santa orante; come 
fondale, appare un edificio che potrebbe ricordare il 
luogo in cui dimorava il Pontefice. 

Da una ricerca condotta da Mauro Paclula, medico e 
storico. raccol ta in un prezioso libretto, si comprende 
che: "per la lunga presenza in Puglia di Urbano li il 
Pontefice impegnò continuamente i Vescovi locali. fra 
i quali fu chiamato anche Lupo a rendere r omaggio 
dovuto al Pontefice e a seguirlo nel suo itinerario: per 
conseguenza molte notizie del Chronicon fu rono da 
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lui quasi di certo vissute direttamente". Continuando 
a leggere gli appunti di Padula,si scopre che il: 
"Chronicon è un ··notiziario" che ripona avvenimenti 
verificatisi sotto i Longobardi,i Saraceni ,gli Unni e i 
Normanni ... e non registra soltanto avvenimenti 
religiosi e civili , combattimenti e stragi. ma anche 
evenienze meteorologiche banali e straordinarie: non 
è rara la registrazione di un eclisse'·. Ecco una breve 
annotazione del .. noti ziario": "Anno 939. obscurantus 
est Sol, et apparuerunt stellae mense Iulij astante tres 
dies, fe ri a 3. ad horas tres. Luna 29". 

La lettura è una fonte inesauribile di scoperte, che fa 
emergere tutto ciò che ci appartiene e che scrupolosi 
cronisti ci hanno tramandato nel tempo. 

Dagli scritti di Nicolò Putignani, si apprende che nel 
1087, quando giunse a Bari il glorioso corpo di S. 
Nicola di Mira, "trasportato da alcuni mercanti della 
Licia", Stefano, Abate del Monastero di S. Eustachio 
che dominava il colle della Civita a Matera, organizzò 

una solenne processione di monaci e secolari , per 
cui , a piedi , salmodiando, raggiunsero Bari . In quella 
occasione, San Nicola .. non indugiò a compensare la 
fede dei materni con un miracolo: donò la guarigione 
ad un fanciullo nato storpio, che all'approssimarsi alla 
città di Bari saltò sano e libero dalle braccia del padre··. 
Si ricorda, inoltre. la donazione di alcuni beni di fedeli 
materni alla Chiesa di Bari . come trascritto in un 
documento del 11 95, firmato dall'Imperatore Enrico 
IV. Il cul to per il Taumaturgo di Mira venne 
testimoniato, oltre che dalla pietà popolare, per mezzo 
delle icone: in alcune Chiese rupestri del Materano è 
frequente la rappresentazione dell ' immagine di San 
Nicola benedicente alla greca. 

Da questi brevi appunti scaturisce l ' invito alla 
riscoperta de lla lettura: un "notiziario" raccolto in un 
Breve Chronicon del Mille infonde il fascino della 
scrittura, una cronaca ben diversa da quella che può 
essere rappresentata su un piccolo schern10 televisivo. 

l 'esperienza di w1 volontario del Rota1y 

INSEGNARE A NUOTARE NELL'INDIA LONTANA 
UN PICCOLO GRANDE MODO DI FARE ROTARY 

di Tommaso Gasparri Zev.a 

Incaricato dalla R. F. di fare il contro llo di un progetto 
3H in India , ne llo Stato del Maharastra, che ha per 
capitale Bombay, ripenso alla meravigliosa esperienza 
vissuta l anno scorso, come istruttore di nuoto per 

disabili . Scrivo al mio amico indiano P.D.G., Dr. 
Madhav Barate, chiedendogli se ha ancora bisogno di 
me, dal momento che sarei andato a Pune, la sua città. 
Madhaw mi fa avere subito un invito dal suo club, che 
inoltro alla R.F. ,onde ricevere un finanziamento per 
il soggiorno, che mi è accordato dopo mille 
complicazioni . 
Terminato il lavoro di controllo del progetto 3H. mi 
dedico a quello di istruttore di nuoto per disabili. 
Quale indiano potrebbe ricordare Tommaso Gaspan·i 
Zezza? Decido quindi di presentarmi semplicemente 
come Tom. Per tuni , governatori , rotariani, bambini 
sono Tom so lo Tom. senza Sir o altro, così tutti 
ricordano il mio nome e mi chiamano. 
Lavoro presso la piscina de ll a Balkalyan School, un 
centro ricreazionale per handicappati. Arrivo mentre 
da un autobus scendono una quindicina di bambini , 
cui spesso, alla minorazione mentale. si associa anche 
una fi sica. Il primo problema è quello di farli entrare 
nella piscina: alcuni piangono e si rifiutano. 
Mi metto a giocare con loro. ai bordi dell a vasca, 
dolce111ente li abbraccio. e ridendo me li porto in acqua 
uno dopo I" altro. 
Si traila di ba111bi ni dai 7 ai IO an ni . ma è co111e avere 
a che fare con bi111bi di uno o due anni. 
Stiamo un po· abbracciati. la pelle è 111orbida e tenera. 
stanno avvin rrhiat i a 111e. mi stri ngono angosciati. I 
loro corpi. i 1';ro occhi . esprimono solo p; ura. 
Lentamente cammino verso l' acqua pili profonda e ci 
immergiamo. strett i uno all'altro. Con dolcezza. cerco 
di staccarli . fino a fa rli stare supini sul l'acqua. Poi a 
ciascuno. prendendo la testa fra le mie man i. 
incomincio a fa r descri vere deg li 8 ai loro corpi . 
Devono rilassarsi. senti re l'acqua fl uire. massaggiarl i 
dolcemente. A poco a poco i muscoli si decontraggono: 

ogni tanto un ri pensamento, e una mano mi afferra 
violenta. Dolce, 111a con fermezza, la stacco pit1 volte, 
finché non arrivo al primo gradino: galleggiano da 
soli , per qualche secondo. 
Non posso insegnargli una serie di movimenti 
preli111inari : camminare è difficile, e ancora più. è. far 
arri vare il messaggio dallo loro mente. agl i arti: e 
poi .. .. quell'arto è magari immobile da anni. il muscolo 
atrofi zzato. Faccio fare dei moviment i in maniera 
passiva, prima supini. e poi proni . Per ognuno devo 
tentare di intu ire qual è il movimento più congeniale. 
quello che piC1 gli riesce spontaneo. Ci vuole tanto. 
tanto tempo. dolcezza, sensibilità. e non lasciarsi 
scoraggiare. La strada da percorrere è molto lunga. io 
ho potuto solo condurli per i primi passi. Speriamo 
che. dopo di me. qualcun altro li accompagni . 
Oltre che alla Balka lyan School. tutte le mattine. alle 
7.15 sono alla S.P.College. 
11 pri mo giorno arri vano 6 ragazzi. in torno ai I 7- 18 
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anni; non sono mai scesi in acqua in v ita loro. ma 
vorrebbero imparare a nuotare . 
Il mio primo is tinto è que llo cli scappare. I loro corpi 
sono deformi , qualcuno cammina a quattro zampe, 
con gli arti sche le trit i, sembra una locusta. Pa iono 
partoriti d alla fantasia cli un regista de ll 'orrore: sono 
brutti, sporchi e forse pure cattivi. Come hanno il 
coraggio di presentarsi a me? Non sanno che io vivo 
in un mondo dove le ragazze non sognano altro che 
diventare top-model o veline, e i ragazzi hanno i torac i 
scolpiti , e i bic ipiti palestrati. La loro deformi tà è 
indecente, è un 'aggressione, un pugno ne llo stomaco. 
Sono costretto a dare l'esempio . Facc io una docc ia 
d ' acqua, per giunta c'è solo la fredda, e mi indispettisco 
ulteriormente . Loro non sanno, che io mi sono appena 
alzato da bianche lenzuo la, e ho già fatto una doccia 
con acqua calda, in un bagno pieno di vapore. Loro 
hanno do rmi to su luridi pagliericci, magari, anche 
vestiti ; i loro capelli grassi e luc idi olezzano di sapone 
ranc ido, danno il voltastomaco.Mi faccio fo rza, e de l 
pie ti smo di bassa lega mi induce a procede re. 
Scendo in acqua con il primo, de i brev i eserc izi 
respiratori e poi , affe rrandolo per un bracc io, lo stacco 
dal bordo vasca. 
Con gli occhi spalancati dall a paura, mi urla: " no legs, 
no legs," per farmi intendere che, que i due stecchini 
, che ha al posto de lle gambe , non sono in grado di 
sostene rlo e, se lo lascio, cola a picco . 
A poco a poco scopro che, d ie tro que l corpo deforme, 
si nasconde l'animo sensibile cli un ragazzo. Incominc io 
ad appass ionarmi ai loro sforzi; teso, a denti stretti, 
partecipo alle difficol tà, fin o a ritrovarmi ad inc itarl i, 
e ad url are a squarc iagola in mezzo alla p isc ina : " 
VAI! VAI' " . I loro occhi si illuminano a i successi, il 
bianco dei denti risalta fra la pe lle scura. Io mi unisco 
all 'esul tanza. Ognuno ha non più di due arti effic ienti, 
e qualcuno non ne ha nessuno, al 100%. 
Al termine cli una lezio ne di nuoto, un ragazzo mi 
dice: "Sono felice". Gli chiedo : "Perché?" Risponde 
: "Perché adesso so nuotare". Per me è l'estas i. 
Dopo solo otto giorni , ognuno nuota, o meglio, si 
sposta ne ll 'acqua come può.Arriva il tri ste mo mento 
dei saluti: il più deforme, alto non più di un metro e 
venti con il torace attorcigliato come un banzai, mi 
consegna un pacchetto; dentro, una scatolina racchiude 
un pulcino e de lle palline cli polistirolo; lo accompagna 
un pezzetto cli carta strappata ad un squade rnino, sul 
qua le in stampate llo è vergato il suo nome, indiri zzo, 
ed un ultimo messaggio: "TOM, MI MANCHERAI" . 
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R.C. Bari Castello: 

Dai Club 
del Distretto 

a cura di 
Paolo Perulli 

Il Rotary vicino alle Istituzioni 
I rotariani cli sette Club - Bari, Bari Caste llo, Bari 
Mediterraneo, Bari Ovest, Bari Sud , Bitonto terre 
dell' o lio, Casamass ima te rra dei Peuceti - si sono 
recati. pe r iniz iativa del nostro Club e su co rtese invito 
da l Gene rale Pezzi , presso la Scuo la Allievi de lla 
Guardia di Finanza, realizzata in un moderno 
complesso, a lle porte di Ba ri (Quartiere S : Paolo). 
Accolti ne llo splendente A uditorio, degno del moderno 
teatro cli una grande c ittà, dal Comandante dell a 
Caserma, ha preso la parola il Presidente Stecchi. che 
ha salu tato e ringraz iato per primo il gene rale B. 
Luc iano Pezzi nonché tutti gli amic i rotariani presenti . 
Bepi ha rilevato come la nuova Caserma costituisce 
un valido esempio de ll a capacità imprendi toriale 
meridiona le: "Una stru ttura che vogli amo far d iventare 
pi i:1 nostra, a partire da stasera. 
Ha preso quindi la parola il Generale Pezzi che ha 
svolto i I suo intervento d ichiarando : "Stasera è stato 
abbattuto il ' muro' che pare voglia d ivide re la caserma 
dall a c ittà" e si è di chiarato fe lice cli aver aperto le 
po rte ad alcuni c ittadini baresi. Si è considerato 
parti colarmente o norato di averle spalancate a i 
rappresentanti di q ue l Ro tary che. come la 
Guardia di Finanza, svolge benemeriti serviz i a favore 
de ll a c ivile comunità. 
li Comandante ha po i presentato quella che a giusto 
moti vo è s tata chiamata la "Cittade lla de lla Finanza", 
per la vastità de l te rritorio occupato ( I I e ttari), per la 
dovizia di servizi inseriti e cli compiti esplicati. La 
Legio ne Allievi, nata ne l 1906, ha lo scopo di preparare 
i giovani ad eserc itare i compiti istituz io nali della 
Guardia di Finanza. Dal 3 1 gennaio 2002. essa ha 
trasferito i propri comandi da Roma a Bari , ne lla 
funzio nale s truttu ra stasera visitata. Ne i g io rni scorsi 
qui hanno prestato giuramento 570 allievi provenienti 
da tutta Ita lia. li Generale Pezzi ha po i informato che 
dalla Legione Allievi di Bari dipendono anche la Scuola 
Alpini di Predazzo e que lla nautica cli Gaeta . I compiti 
assegnati alle tre Scuo le abbracciano varie branche: 
Formazione, Qu alificazione. Spec ia lizzazione. 
Pe rfezionamento e Aggiornamento. A i Corsi. de lla 
durata di I O mesi. si accede pe r pubblico concorso: i 
vinc ito ri possono svolgere semplice servizio di leva 
(A llievi ausiliari ) o di carrie ra (A lliev i pe rmanenti ). 
11 Comandante ha infine illustrato le numerose dotazioni 
abi tati ve e di ese rc iz io di cui gode la Caserma: 
Comando: A lloggi per A llievi e a lloggi per famil iari: 
C ircoli per Uffi c iali . per Alliev i permanenti e per 
Allievi ausiliari : aule didattiche att1\~Z7.a tc per ,·ideo­
confe renze : tipogral'ia: infermeria: impi anti sporti vi 
con piscine . campo basket ed a ltrn : pi azLa d 'arrne: 
sale mensa. chiesa . ecc. Do po i ben meri tati app lausi 
della p latea. sono inte rvenuti a lcuni amic i che hannP 
posto al re latore domande di ch iari mento. 
Ha concluso la ri unione I' Assisteme Titt<1 Dc Trnn masi . 
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che dopo aver portato il saluto del Governatore 
Sebastio- ha messo l'accento sulla validità della 
riunione odierna. "U na riunione - ha eletto il nostro 
amico - che interpreta perfettamente il eiettato rotm·iano 
teso alla migliore conoscenza del teITitorio e che stasera 
ci ha dato l'opportunità di prendere visione di una 
struttura che può defi nirsi straordinaria. 

R.C. Bari Ovest: 
Apprendere per pensare, pensare per apprendere 
In una serata cli particolare interesse, il prestigioso 
oratore Prof. Luigi AMBROSI, Preside della Facoltà 
di Medicina di Foggia Presidente della Comunità delle 
Università Mediterranee, ha sottolineato lo spiccato 
interesse culturale del Rotary e relazionando su 
"Università tra scientificità e humanitas" ha evidenziato 
la necessità di formare soggetti liberi e consapevoli 
atti ad apprendere per pensare ma anche a pensare per 
apprendere. 
Ove così non fosse le fi gure professionali emergenti 
si distinguerebbero in scienziati special izzati che 
accumu lano sapere su questioni senipre più ristrette 
e pensatori fil osofi che sanno sempre meno su problemi 
sempre più vast i. 
Occorre recuperare deontologia e professionalità se 
non si vuole depauperare l' humani tas a mera 
conoscenza frantumata e parcelli zzata, incapace di 
generare saggezza. 
Solo praticando la saggezza sapienziale cli agostiniana 
memori a il Rotary andrà lontano. 

R.C. Bari Sud: 

Serata particolarmente significativa, nel nostro Club 
per la cerimonia di consegna della Paul J-laITis ali' Amrn 
dei Carabinieri, nelle mani ciel Comandante regionale 
per la Pugli a gen. cli v. Michele Franzè, in memoria 
dei Caduti cli Nassiri ya . 
Franzè è stato. fra J" altro. anche comandante del 
Battag lione Tuscanica. specializzato in mission i 
internazionali ad alto ri schio. dal quale provenivano 
alcun i dei Caduti . 
Nel consegnare le insegne della PH. il Presidente 
Giu seppe Massarelli ha voluto sottolineare che il gen. 
Franzè è socio onorario cli Bari Sud e sotto I ineare che 
ogni anno il Club assegna al figlio cli un Carabiniere 
che si sia particolarmente distinto ne l servizio una 
borsa cli studio in testala al primo presidente del Club. 
Mario La Pesa. 
La moti vazione della PH dice testualmente: 
Al Gen. Di v. Michele Franzè 

test imone esemplare, negli incarichi svolti e negli 
attuali , cli quella missione cli servizio ai cittadini e cli 
fedeltà alla Patria che distingue l'Arma 
dei Carabinieri e che i militi impegnati a Nassiriya 
nell a difesa dell a pace hanno onorato fino al supremo 
sacrificio della vita. 

R.C. Bitonto - Terre dell'olio: 
Tendi la mano - Esperienza di lavoro in Mozambico 
Il motto clel Presidente Internazionale Jonathan 
Majiyagbe è stato celebrato in una serata che ha visto 
la partecipazione in Interclub anche ciel R.C. Bari 
Mediterraneo, clell ' lnner Wheel cli Bari e cli 
Casamassima - terra dei Peuceti, e del Rotaract Bari­
Agorà. Il relatore, dottor Giorgio Turco ha esaminato 
la realtà del! ' Africa così come l' ha vissuta e la vive 
in prima persona da medico volontario, valutando i 
pro e i contro cli una terra dove all ' immensa 
di sponibilità di ri sorse naturali fa eia riscontro la 
condizione d'estrema povertà della popolazione. La 
ricchezza è accentrata nel le mani di un 'oligarchia, le 
risorse vengono investite nell'acquisto cli armi e le 
persone, i bambini, muoiono cli denutrizione e di AIDS. 
Da anni Giorgio Turco si reca in Mozambico e in 
Nigeria per portare la sua opera di medico oculista, e 
attualmente sta raccogliendo fondi per l' apertura cli 
un reparto spec ialistico nell 'ospedale di Emekuku nel 
cuore cie l Biafra. in Nigeri a. 
Le diapositi ve che ha mostrato acl un pubblico 
commosso hanno lasciato un 'impronta indelebile: gli 
affascinanti colori della natura, I" intensità dello sguardo 
dei bambini , la speranza nei volti dei suoi assistit i. 
Ha preso poi la parola Ri ccardo Mancini, coordinatore 
distrettuale della Rotary Founclation, che ha illustrato 
le attività dei vo lontari ciel Rotary, una realtà poco 
conosciuta ne lla nostra compagine rotariana e lo ha 
fatto con pass ione ed entusiasmo, per dare impulso a 
questo programma, diffondere fra i soci la conoscenza 
di quest'altra nobil e attività del Rotary Intemational 
e sensibilizzare i presenti a porre la propria 
profess ionalità al servizio della comunità. 
La serata si è, così, climostrnta consona a quanto afferma 
il Presidente Intern azionale nella lettera mensile di 
ottobre, in cui ri corda il programma dei volontari ciel 
rotary, che "offre ai soci ulteriori opponunità cl i porre 
le loro competenze professionali al servizio cli iniziati ve 
umanitarie internazional i" . (E. C.) 

*** 
R.C. Brindisi Valesio: 
Premio Rotary per il turismo culturale 
in terra di Brindisi 
Devo confessare che quando Giuseppe Rascazzo, in 
occasione di un dirett ivo ciel Club ci illustrò la sua 
idea cli un galà cli beneficenza con consegna cli un 
premio a personaggi che hanno dato lustro alla terra 
di Brindisi, un bri vido di timore attraversò tutti noi 
perché l'imponenza dell a manifestazione, tanto per il 
numero degli invitati quanto per il contesto all'inte rno 
del quale anelava all ocata. era sicuramente una sfida 
che avrebbe intimorito qualsivoglia organizzatore 
soprattutto se non professioni sta. Ed invece la 
"tranquilla" energia cli Giuseppe ini ziò a contagiarci 
ciancio co nsistenza alle idee che prendevano forma 
sino a trasformarsi nell a splendida avventura che noi 
tu tt i abbiamo vissuto . 
La straordinari a disponibilità della Marina Militare. 
nella persona de ll'ammiraglio Lanfrecl ini. nostro socio 



onorario, del Comandante Capone, rotariano anch'egli , 
e del comandante Ferraris, hanno permesso 
l'allestimento del galà sulla Nave S. Giorgio, un contesto 
che ha regalato indimenticabili emozioni a chi , per la 
prima volta, accedeva su una nave militare 
suggestivamente addobbata. . 
Dopo il caloroso saluto del comandante Ferran s, ha 
avuto inizio il galà con la presentazione dello stilsta 
Carlo Pignatelli. 
Nativo di Latiano, Pignatelli si trasferì giovanissimo 
a Torino dove iniziò la sua attività di sarto per poi 
divenire, dopo anni di lavoro e sacrifici, quell'affermato 
stili sta, come del resto confermato dalla sfilata delle 
sue collezioni sulle passerelle di Milano e Parigi, 
conosciuto sulla scena internazionale quale esponente 
dello stile italiano nel mondo. 
La statuetta simbolo del Premio - 'donna con trozzella' 
realizzata dallo scultore Carmelo Conte - è stata 
consegnata dal Governatore Cosimo Sebastio, che, 
con grande sensibilità, ha manifestato il suo 
ringraziamento al Presidente del Club per lo sforzo 
compiuto nell'organizzare una manifestazione dalle 
finalità filantropiche nel solco dello spirito delle 
iniziative rotariane. 
Altro premiato, I'etoile Tony Candeloro, nato a Brindisi 
ma ben presto trasferitosi altrove per formare il suo 
talento, che ne ha fatto un artista conosci uto nei 
maggiori teatri del mondo. Egli ha regalato ai presenti 
un saggio della sua bravura. Nella magica atmosfera 
di segnata dalle luci e sulle note musicali che 
accompagnavano la voce del grande Tito Schipa, ha 

danzato per noi un estratto dell 'opera OYERTIME. da 
lui ideata e curata nella coreografia. La presenza di 
oltre duecentottanta ospiti . tra cui numerose autorità 
rotariane del Distretto e l'assessore regionale al turismo, 
signor Marcello Rollo, è stata la conferma che il 
"Premio Rotary per il Turismo Culturale" organizzato 
dal nostro club è stata una sfida vinta, che merita di 
essere ripetuta nel tempo. (R. M.) 
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R.C. Foggia Capitanata: 
Una tipica e pregiata produzione 
agricola del territorio 
Nel! ' ambito di un progetto volto a lla valorizzazione 
del territorio e dei prodotti agricoli di Capitanata, 
nonché ne l! ' intento di dare testimonianza circa la 
qualità degli alimenti tipici locali , abbiamo organizzato 
un simpatico Interclub con i Club di Foggia, Foggia 
Umberto Giordano e San Severo, nell ' Azienda o learia 
ed agri turistica "Giorgio'', nell' agro di Mattinata. 
Relatore il prof. Raffaele Sacchi, docente d i Industrie 
Agrarie presso la Facoltà d i Agraria dell ' Università 
Federico II di Napoli , che ci ha intrattenuti, con 
simpati ca verve tutta campana, sul prodotto principe 
della dieta mediterranea: l'olio extravergi ne di o liva. 
Proprio in questi g iorni si riempiono le 'posture' con 
un oro verde di eccezionale qualità. Un tema, quindi , 
di grande attualità non solo per il Foggiano, ma per 
lintera Pugl ia. 
Dopo aver esaltato i pregi dietetici e salutari del nostro 
tipico prodotto, l'illustre docente ha fem1ato l'attenzione 
sulle possibi li frodi internazionali che carpiscono la 
buona fede dei consumatori , i quali da parte loro 
pongono scarsa attenzione nelle scelte, basandosi 
prevalentemente sul basso prezzo, fattore che più di 
altri sta alla base delle frodi commerciali. 
La giornata ha vi sto la cospicua partecipazione di un 
pubblico a ttento che, dopo l'esposizione dell'oratore, 
ha dato vita ad un interessante e piacevole dibattito. 
Non sono mancati gli interrogativi posti dalle sig nore 
presenti in sala, perplesse finanche sulle loro consolidate 
abitudini d i cucina. Puntuali le 1isposte del Prof. Sacchi, 
co n qualche sottolineatura ironica, anche perché l'ora 
inoltrata suggeriva più una prova pratica che un 
piacevole ma astratto disquis ire. 
Do po ripe tuti assaggi di "pane ed o lio", come nella 
più genuina tradizione garganica, il folto gruppo di 
rotariani ed ospiti ha concluso lincontro presso il 
ristorante li Giardino di Monsignore, al cospetto di 
uno splend ido mare. 

*** 
R.C. Manfredonia: 
Mostra del libro antico 
Nel quadro delle manifestazioni di pubblico interesse, 
il nostro Club d'intesa con lAssessorato a lla Cultura 
ha organizzato una mostra del libro antico nelle Civiche 
Biblioteche Unificate del Palazzo dei Celestini . A lla 
cerimonia inaugurale erano presenti , con il nostro 
Presidente Bal ta e un folto gruppo di soci, anche il 
Prof. Antonio Prencipe - Assessore alla Cultura di 
Manfredonia, il prof. Pasquale Caratù , ordinario di 
Linguistica Italiana - Università di Bari ; il Prof. Carlo 
Miletti , associato di Storia del Diritto Italiano medievale 
e moderno - Università di Foggia; il Prof. Mario 
Cassanelli , Docente di Fi losofia nei Licei. Quest' ultimo 
docente ha proiettato e commentato tutti i libri esposti . 
Attraverso la mostra, il Rotary C lub Manfredon ia ha 
ritenuto di fm·e una garbata provocazione alle istituzioni , 
a i privati , agli studi osi, ag li amant i della cultura più 
in generale, per richiamare l'attenzione sui problemi 
della conservazione dei beni culturali , beni che ci 
appartengono così come ci appartiene la storia. Un 
sentito ringraziamento va rivolto alle famig lie Agresti , 
Azzariti , Cassanelli e Malcangi di Trani, per la gentile 
concessione che ha reso possibile la realizzazione di 
questa interessante manifestazio ne. 

*** 

R.C. Matera: 
Interclub con Altamura Gravina e Ferrandina Val 
Basento sul sistema costituzionale. 
Nel Palace Hotel di Matera si è svolto l' interclub fra 
i Club di Matera, A ltamura/Gravina e FeITandina Val 
Basento per ascol tare l' arg uta e dotta relazio ne del 
Prof. Aldo Loiodice, dell'Università di Bari e rotariano 
del C lub Bari, sul tema "Il plural ismo nel sistema 
costituzionale moderno". 
L'oratore, partendo dall'esame delle forze politiche 
che concorsero alla stesura del testo costituzionale, e 
quindi dei liberali, dei cristiani popolari e dei 
socialcomunisti, ha sottolineato la matrice cristiana 
dell 'art.2 della Costituzione. A ll 'epoca, G iorg io La 
Pira convinse i costituenti nel recepire un concetto d i 
' uomo' già enucleato dalla dottrina sociale della Chiesa: 
ogni uomo costituisce un " unicum·· a l quale devono 
riconoscersi diritti inviolabili , anche per tutelarlo 
adeguatamente dal potere politico. Il riconoscimento 
di una d imensione sociale dell ' uomo, nel richiamo 
costituzionale alle fom1azioni socia li in cui si sviluppa 
la personalità dell 'individuo, segna la vera costruzione 
del pluralismo. Quest' ultimo si manifesta 
concre tamente in vari ambit i: nella famiglia, 
nella scuola, nei sindacati, nei parti ti , nelle associazioni 
di vario genere, Rotary compreso, quindi, in sintesi, 
nelle forme organizzate d i tutela d i quelle libertà civili 
e sociali largamente richiamate nelle varie sezio ni 
della Costituzione. 
L'illustre oratore ha poi esteso il concetto d i plural ismo 
definendo " istituzionale" il pluralismo derivante dal 
riconoscimento delle autonomie locali (artt.5 e 6), e 
pluralismo " internazionale" quello desumib ile dai 
rapporti dello Stato italiano con la Chiesa e con gli 
altri Stati (arlt. 7 ,8,9, I O e 11 ). 
A chiusura della relazione è stato sottolineato come 
il pluralismo si manifes ta nella partecipazione dei 
c ittadini ai processi decisio nali (il voto politico , i 
referendum, ecc.), sia nelle formazion i sociali , sia 
nell'ele ttorato attivo e pass ivo. A tale proposito l'oratore 
ha evidenziato preg i e difetti dei vari sistemi elettorali. 
Infine, il prof. Lojodice ha fatto ri ferimento ai recenti 
fatti di Scanzano Jonico, alla protesta collettiva contro 
la decisione d i creare un sito per le scorie radioattive 
di tutta la nazione, protesta che è stata l'affermazione 
cli una sorta d i "d iritto di resistenza", da cui 
emergerebbe una particolare forma di pluralismo. 
Dopo le domande degli inte1verenuti, alle quali l' oratore 
ha fornito esaurienti risposte, i Presidenti dei club 
organ izzatori, Luciano Vegl ia, Francesco Viti e 
Giovanni Scandiffio, hanno ringraziato il Prof. Loiodice 
e i numerosi presenti. Il Pres idente del Club 
ospitante ha fatto omaggio all'oratore di un ' immagine 
della Madonna della Bruna, in ricordo della bella 
serata culturale. 

*** 
R.C. Melfi: 
Alla scoperta del territorio e dei suoi tesori cultural i 
La festività del Natale risvegli a in no i fe lic i ricordi 
giovanili vissuti intorno a lle luci del presepe casalingo. 
E' ciò che abbiamo ri vissuto nella riunione del 2 1 
novembre scorso dedicata al tema del presepe svol to 
con una brillante relazione del prof. Mario Buonoconto, 
scenografo e studioso degli aspetti storic i e simbolici 
della c ittà di Napoli , dal tito lo "Il presepe napole tano, 
tradizioni e simboli". Dopo aver accennato alla nascira 
della tradizione del presepe a Greppia ad opera di S. 
Francesco. che lo an imò con personaggi viventi. 
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compresi il bue e lasinello, ma con il bambin Gesù 
di terracotta, l'oratore ha svolto un largo ed articolato 
escursus storico, dal Rinascimento ad oggi, sui 
personaggi del presepe, dapprima scolpiti in legno, 
poi realizzati, nel periodo aureo del 1700 co n la 
ten-acotta per testa, mani e gambe, il vetro per gli occhi 
e la stoppa per il corpo. In sostanza, le composizioni 
napoletane tendevano a rappresentare gli ambienti , i 
mestieri, le varietà alimentari . Stupende le variegate 
espressioni dei personaggi, i ricchi abiti e i minuziosi 
pruticolari : la taverna con i suoi avventori, la macelleria 
con esposti la testa di porco, la verdura, in particolare 
i broccoli, cibo classico dei "magnavruoccl", com'erano 
chiamati i napoletani prima dell 'avvento dell a pasta, 
il pesce, la sp01ta del tarallru-o, i 'corniciell i', ma anche: 
bottoni, else di spade, orecchini, campanelli , ecc, che, 
nonostante le dimensioni ridotte, risultano perfett i nei 
particolaii. Per non pai-lare delle mani molto espressive, 
tanto da riportare alla memoria i particolari di gruppi 
marmorei e pittorici di artisti importanti. 
Col tempo si era verificata una so1ta di specializzazione 
da parte di talune famiglie di "pastorai"; alcune dedite 
alla fattura dei gioielli , altre, i Vinaccia, agli strumenti 
musicali , altre agli ortaggi, altre ancora, i Vassallo, 
agli animali e così via. 
Oggi , dopo la buia ma breve parentesi degli anni '60, 
in cui alcuni pastorai uti lizzarono la plastica, 
si è tornati al legno ed alla ceramica per ri portare agli 
antichi splendori le meravigliose figurazioni ciel presepe 
napoletano che si possono amm irare in quella città, 
nella ch iesa di San Gregorio Armeno. 
Come si conviene ad ogni ricco pranzo, il prof. 
Buonoconto ha concluso la sua eclett ica escursione 
artistica con una chicca, elogiando le virtù del 
peperoncino, perché più vicino al cornetto che ogni 
napoletano porta con sé per scacciare il 
malaugurio e l' invidia. 

Un'altra giornata, quella dedicata all ' amicizia rotai·iana, 
l'abbiamo vissuta insieme ai giovani soci dei club 
Rotaract di Foggia Capitanata e di Bisceglie, con in 
testa i rispettivi presidenti. 
Ci siamo recati a visitare la cappella rupestre di Santa 
Margherita, appena fuori dall 'abitato di Melfi . Ospite 
di prestigio il Presidente dei past governor's Giulio 
Carlucci. E' stato possibile così ammirare i tesori d'arte 
pittorica risalenti al XI ed al XIII secolo d.C., espressive 
immagini di tru1ti secoli che parlano della storia religiosa 
di questa ridente ten-a del Vulture. Sulla parete di fondo 
si staglia la figura di Santa Margherita contornata da 
immagini della sua vita; nella parete di sinistra risalta 
l'immagine di San Michele, mentre a destra è istoriato 
San Lorenzo sulla graticola. La diversità stilistica delle 
effigi fa risalire alle due scuole che vi hanno lavorato: 
le più antiche risentono dell ' influenza bizantina, 
ascri vibile ai monaci basiliani , le altre piL1 recenti si 
presentano con caratteri originali grazie al colorismo 
accentuato e ricco di contrasti che infonde alle ieratiche 
figure bizantine un certo moto drammatico. 
Dopo la visita ci siamo recati nel salone degli stemmi 
del palazzo vescovile ove il prof. Enzo Navazio ci ha 
illustrato gli "Aspetti , non solo normanni , della città 
di Melfi". I monumenti cittadini hanno registrato il 
passaggio dei Normanni , cui appartenevano Tancredi , 
Roberto e Ruggero d'Altavill a, poi il succedersi degli 
Svevi, cui appaitenevano Federico Bai·bai·ossa, Federico 
II e Corradino di Svevia. segui ti ancora dagli Angioini 
e dagli Aragonesi. E. il fedele riflesso dell e alterne 
fortune che hanno imposto !" influenza di diversi 

dominatori e, in particolar modo, prima delle famiglie 
fi orentine e, successivamente, di quelle genovesi. Folco 
Portinari, parente della Beatrice dantesca. ottenne la 
privativa su Melfi a titolo di restituzione di un grosso 
presti to. Il re di Spagna Carlo V. vittorioso nella gue1Ta 
condotta contro Francesco 1 re di Francia. anche grazie 
alla concomitante vittoria ripo1tata sul mare da Andrea 
Doria, ricompensò l'ammiraglio donandogli la ci ttà 
di Melfi. Da allora e sino al 1954. anno della ri forma 
fondiaria che spezzò il latifondo anche in Lucania, i 
Doria amministrarono il loro possedimento a mezzo 
di loro emissari , scelti tra i parenti nobili decaduti. 

Sullo stesso fil one di impegno culturale per la 
valorizzazione del territorio s'è sviluppata la serata 
dedicata ad una conversazione del Sovrintendente ai 
beni Archeologici della Basilicata dr.ssa Maria Luisa 
Nava sul tema "Salvaguardia dei monumenti del 
Melfese. Prossima apertura del museo archeologico 
del Castello", presente il Prefetto di Potenza e il Sindaco 
di Melfi. Quest' ultimo, nel portare il saluto della città, 
ha illustrato l' impegno della civica amministrazione 
per i lavo1i di risanamento e valorizzazione del Castello 
federiciano, mentre il Prefetto di Potenza ha manifestato 
laugurio che vengano intraprese coerenti atti vità per 
la realizzazione di un modello estetico-culturale capace 
di attrarre un flu sso tu ristico moderno più attento a 
cogliere le attuali potenzialità che devono evolversi 
verso grandi realtà per sfuggire alla tenaglia dell 'attuale 
mordi e fugg i. 
Ultimati i lavori di ripristino dell 'antico splendore del 
Castello - ha detto la Dottoressa Nava - si conta di 
esporre i magnifici reperti venuti alla luce nelle varie 
campagne di scavi effettuate in primo luogo in agro 
di Lavello, nella locali tà CruTOzze. ed in agro di Canosa 
e di Ruvo del Monte. Nelle sale collocate su tre piani 
saranno esposti tanti reperti che testimoniano il 
passaggio dal mondo lucano-dauno al mondo romano: 
I' askos "Catari nella", di produzione canosina 
raffigurante un fu nerale romano. alcuni vasi di 
porcellana dipinti ma crudi per solo uso funerario. 
nonché il monumentale sru·cofago di Rapolla. risalente 
al II secolo d.C. 
Ci fermiamo qui per ragioni di spazio, rinviando chi 
ne avesse interesse al testo integrale della relazione 
Nava, disponibile presso la segreteria del Club. 

*** 
R.C. Molfetta 
Iniziative a Ravenna e in Polonia 
:6'ccogliendo l'invito del Governatore Cosimo Sebastio, 
ti Club di Molfetta ha realizzato due interclub, uno 
fuori distretto a Ravenna e l'altro in Polonia. 
Il primo si è tenuto a Ravenna durante un viaggio, al 
q.ual_e hanno partecipato 52 persone, nel corso della 
nun1_one conviviale, dopo l'indirizzo cli saluto del 
Presiden_te_Maurizio Casadio e dell 'ospite Enzo 
Boccard1, ti socio ravennate, sovrin tendente de lla 
Fondazione Ravenna Manifestazioni avv. Mario 
Salvagiani ha intrattenuto i present i sulle finalità della 
fo ndazione e sul pi·ocr. "P · · · ·· . · <>1amma ercorso clell ' am1c1zta 
che Il Festival di Ravenna organi zza da 12 anni che si 
conclude con un concerto diretto dal Maestro Riccardo 
Mutt ripetuto il cr1·01·no s · . . . . '. <> uccess1vo 111 un altra naz10ne. 
la v1s1ta a Ravenna si è conclusa con l' ascolto del 
concerto del Maesti·o M · 1 • . 

. e liti c 1e al termine ha ricevuto 
una delegazione di rotariani di Molfetta formata dal 
Presidente e dai Past Governoi· -..0111 8 c1· . •' maso erar 1. 
Dome111co Lamastra e Consorti . Nel corso dell'inco1mo 
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il Presidente Boccardi ha nominato il maestro Riccardo 
Muti, nato a Napoli ma Molfettese d'adozione, socio 
onorario del Club di Molfetta invitandolo ad una 
manifestazione rotariana a Molfetta per condividere 
e ricordare con lui esperienze locali. 

li PrrJ/d~tlf~ Bocronli ('QllJt'gna j/ dìsrfnti\'O dd Ht11m"\· ttl 11ru wl'i11 R11 l'm l ltt Muli. r1I ff't lfn• il 
PDC Tomma.w UeranJI. 

Il secondo si è tenuto a Varsavia. Continuando una 
consolidata ed ultradecennale tradizione che vede i 
rotariani di Molfetta trascorrere un periodo di vacanze 
all ' estero; il viaggio di quest'anno in Polonia si è 
concluso con un incontro conviviale con gli amici 
rotariani di Varsavia. Nel discorso di saluto il Presidente 
del Club di Molfetta Enzo Boccardi ha ringraziato per 
l' ospitalità ed il calore riservato agli amici di Molfetta 
ed ha esaltato le bellezze della Polonia che hanno 
stupito i partecipanti . Cè stata, anche, la visita ai 
campi di concentramento di Auschwitz testimonianza 
de ll a foll ia nazista, una pagina nera della storia che 
vale la pena ogni tanto ricordare per poter apprezzare 
i valori della libertà e della democrazia. Le rovine 
de lla guerra causate a questa nazione hanno fatto 
riflettere sull ' importanza della pace. Tutt i i rotariani 
devono adoperarsi per il raggi ungimento e il 
consolidamento della pace, della libertà e della 
democrazia fra tutti i Popoli della Terra. Proseguendo 
l' incontro conviviale i rotariani dei 2 Club si sono 
scambiati esperienze e consigli, auspicando di 
incontrarsi a Molfetta in analoga ci rcostanza. 

R.C. Riva dei Tessali 
Convegno sulla disabili tà 
s·è svolio presso il Golf Hotel cli Ri va dci Tessali un 
convegno sul tema "'Le vie della fragi l it~I--. organizzato 
dal Rotaract di Riva dei Tessali e dal centro di 
Ri abilitazione OSMAIRM. in occasione dell' anno 
europeo di sensibi lizzazione per le persone portatori 
di disabilità. li nostro Cl ub e quel lo cl i Massafra hanno 
dato il patroci nio al la manifestazione. mentre numerosi 
club Rotary e Rotarac t delle province di Taranto e Bari 
han no dato la loro adesione. E' stata un'occasione di 
arricchimento culturale per tutti perché ci ha consent ilo 
di considerare ogni aspello della condizione del disabile 

nella società, megl io definito nel corso del convegno 
stesso come individuo "diversamente abile". 
In apertura dei lavori il Segretario Distrettuale, Carmelo 
Scapati , ha portato il saluto del Governatore, prof. 
Cosimo Sebastio, assente per impegni precedentemente 
assunti . Anche il Sindaco di Taranto, la Dott.ssa Di 
Bello, ha fatto pervenire un suo messaggio di piena e 
convinta partecipazione al tema congressuale. 
Il professor Gianfranco Megna, direttore della cattedra 
di Medicina Fisica e Riabilitativa presso 
l'Università di Bari, ha parlato delle emiplegie che 
colpiscono l'adulto, usando un linguaggio 
scientifi camente rigo'roso, ma ben comprensibile anche 
ai non addetti ai lavori . 
E' seguita una tavola rotonda sul tema, cui hanno 
pai1ecipato il Provveditore agli studi di Taranto. prof.ssa 
Anna Cammalleri , il presidente ciel Tribunale dei 
Minori , dott. Antonio Morelli , il dirigente ASL TAi I , 
clott. ssa Giusy Ronzino ed il dott. Marco Urago, 
direttore medico dell'OS MAIRM. La discussione s'è 
incentrata sull ' integrazione dei 'diversamente abili' 
nel mondo della scuola, nel sociale e nelle strutture 
sani tarie. E' stato sottol ineato il ruolo sempre più 
incidente che questa categoria di cittadini riveste nella 
società, anche a seguito dell ' abbattimento di tutte le 
barriere, soprattutto culturali, che sino a pochi anni fa 
si frapponevano tra noi e loro. Tutti gli interventi sono 
stati interessanti e di alto profi lo morale, tanto da 
catturare l'attenzione dei numerosi presenti anche oltre 
i tempi programmati. Sono passate dunque in secondo 
ordine le eventuali difficoltà cli rientro nelle rispettive 
residenze a causa dei blocchi stradali per le 
manifestazioni del "caso Scanzano". 
Molto interessanti anche gl i interventi cl i alcuni illustri 
ospiti: S.E. Pietro Maria Fragnelli vescovo di 
Castellaneta, l'onorevole Giuseppe Tarantino deputato 
cli Forza Italia e il consigliere regionale di Forza Italia 
Donato Salinai·i, che hanno voluto così manifestare la 
loro sensibil ità e attenzione alle problematiche dei 
diversamente abili. 
Siamo dunque orgogliosi cli aver contribu ito alla 
sensibilizzazione di autori tà e cittadini su un problema 
di civil tà tanto importante, segnando una tappa 
importante sulla strada delle pari opportunità. 
La serata si è poi conclusa con una cena conviviale, 
al termine del la quale, i di rigenti dell 'OSMAIRM (il 
centro di riabili tazione più grande del Mezzogiorno) 
hanno clonato ai present i alcuni oggetti in ceramica 
dipinta a mano, frutto delle attività dei loro assistiti. 
E mentre osservavamo ammirati i piattini decorati 
distribuit i, ci è venuto spontaneo pensare: 
"Diversamente abi li ? E' proprio vero, nel decorare la 
ceramica sono certamente più abili di noi .. . 

33° Campionato Italiano di Golf 
Organizzato dalr Associazione Ital iana Rotariani 
Golfi sti. si è svolto a Ri va dei Tessali . dal 18 al 21 
settembre 2003. il Campi onato nazionale per 
lassegnazione della "Coppa del Governatore ... La 
man ifestazione ha riscosso un brillante successo. 

R. C. Taranto 
Conferito il distintivo cli Socio onorario al Magnifico 
Rettore dell 'Univers ità cl i Bari 
li nostro Club ha voluto conferire la qualifica di socio 
onorario al Prof. Giovanni Girone. Magnifico Rettore 
cle ll" Uni versi1à di Bari. in riconosc imento 
dell' appassionato impegno profuso a favore della sede 
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universitaria di Taranto, fortemente voluta in 
consonanza d ' intenti con gli Enti pubblici operanti sul 
territorio. 
Qui di seguito due momenti della cerimonia di consegna 
del significativo riconoscimento. 

Club Interact Taranto 
Nel corso di una riunione del Rotary Club Taranto 
avente per tema i club giovanili del Rotary, è stato 
presentato il nuovo gruppo dell ' Internet, costitui to da 
circa sessanta ragazzi . li gruppo si riunisce presso la 
casa del Presidente Claudio Vozza, coordinato e 
coadiu vato dai rotariani Lui gi Perrone, Ivo Serio ed 
Angelo Vozza. Alle prime riunioni, otto in tutto, hanno 
partecipato circa quaranta ragazzi ogni volta. L' atti vità 
intrapresa appare promettente, giacché i giovani hanno 
reso visita, su invito, al Sindaco dell a c ittà, 
ali' Arc ivescovo ed al Provvedi tore agli Studi. Tra le 
attività svolte si segnala la raccolta di generi alimentari 
e giocattoli per i bambini cieli' Ente Morale Paolo VI ; 
una part ita di calcio a scopo benefico fra Rotarac t ed 
Interact; la festa degli auguri in occasione delle 
1ico1Tenze cl i fine anno ed una visita all'azienda agricola 
·'Calapricello" su invito dei rotariani Lello Sbano e 
Lello Sbano Tamborrino. Presidente di quest'anno è, 
come già accennato, Claudio Vozza, Vice presidenti, 
Luca Gentile e Antonella Abbruzzese, Segretario 
Andrea Pulito. Tesoriere Federica De Angelis, Prefetto 
Ange la Resta. Auguri di buon lavoro ai giovani , 
rotariani cli domani. e l'esortazione cli farci conoscere 
la loro atti vità, a mano a mano che si svolgono. delle 
quali daremo volentieri notizie su questa ri vista. 

R.C. S. Severo 
Gemellaggio con il R.C. J esi nel nome 
di Federico II 
s ·è svolto nell"ottobre scorso il gemell aggio fra il 
nostro Club e quello di .Jesi (Di stretto 2090° ). 
Com· è noto. l'I mperatore Federi co 11 cli Svevia nacque 
a Jesi ne l 1194 e morì ne l 1250 nel castello cl i 
Fiorentino. che sorgeva vicino all a nostra città. E. stato 
inev itabile il pensiero del gemellaggio fra i due C lub. 
Lo abb iamo real izzato recandoc i in folto gruppo a 

Jesi. alla fine d" ottobre. accolti con entusiasmo dagli 
amici di quel Club. presieduto clall 'avv. Fabrizio . 
Illu minati. Abbiamo dato così inizio ad un legame cl i 
amicizia molto profondo che non si limiterà solo allo 
scambio di visite, ma anche ad idee. iniziative e 
programmi comuni . . . 
Presto gli amici iesini verranno da noi per ricambiare 
la visita e visionare il castello di Fiorent ino. oggetto 
di numerosi scavi archeologici, nonché per conoscere 
oli altri castelli federiciani di cui è ricca la Puglia. o 

Club Rotaract, Taranto 
Giornata dei diritti dei minori. 
Il nuovo anno del Rotaract Club di Taranto ha avuto 
inizio con un service che ha coinvolto tutti i soci in 
maniera completa poichè, in segu ito al tragico ev~1~to 
che ha colpito la Provincia di Taranto in quel ternbtle 
lunedì dell'8 settembre. quando l' alluvione ha seminato 
panico e teITore. il Club ha sentito il dovere di_ fornire 
ai malcapitati un nostro seppur minimo contributo. 
Così, pensando a coloro i quali erano più vicini per . 
esperienze e per età. il Club si è occupato dei ragazzi 
di Lido Azzurro che in segui to agli eventi avevano 
perso qualunque cosa: è stato. dunque, acquistato tu_tto 
il materiale utile per affrontare il nuovo anno scolasuc~ 
che vedeva questi ragazzi senza cartella, senza qua~erm 
e senza tutti gli strumenti necessari per poter studiare. 
Le attivi tà del C lub sono state poi caratterizzate da un 
importante evento reali zzato in coll aborazione co.n 
J' Associazione Culturale Accademia degli Audaci e 
con l'U nicef e il patroc inio del Comune e della . .. 
Provincia di Taranto: la Giornata Nazionale per i Dmtti 
dei Minori , con un convegno dal titolo Nessuno 
escluso: per handicap, per provenienza, per religione, 
per genere. Al con vegno, che è stato coordinato . 
dal ' Avv. Gina Lupo, Tutor Minorile de l Comune d1 
Taranto, hanno relazionato i I Dott. Giuseppe Cari i. 
Psicologo, I' Avv. Adriano Calzolaro, Giudice onoraii o 
del Tribunale dei Minori e il Don. Angelo Vozza. past 
President del nostro Rotary padrino. Il convegno ha 
avuto un grande successo di pubblico ed è stato l'unico 
momento di 1ifiessione organizzato nella città di Tai·anto 
in occasione di una giorn-;ta così impo11ante celebrata 
a livello nazionale. 
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Sede: Depositi e laboratori: 

Via Mazzini, 5 C.P. Taranto Centro n°1387 SS n°7 Appia 
74100 TARANTO (ITALY) Zona Industriale - Contrada Ingegno 
Tel. +39 099.4525250 - Fax +39 099.4534350 TARANTO 
E-mail : info@servidea.it 

L'impresa "CASSALIA" nasce 

nel 1975, nel ramo dell'Edilizia 

Industriale, svolgendo una serie 

di lavori per conto di prestigio­

se società conosciute su scala 

nazionale e internazionale. 

Oltre al ramo industriale effet­

tua impegnative realizzazioni 

nel settore dell'edilizia civile 

e del restauro. 

Impresa Cassalia Domenico - Via Castro Giovanni, 1 - 74100 Taranto 

Tel. 099. 7795353 - www.cassalia.it 
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50 ANNI DI ROTARY 
A FOGGIA 

li Rota1}' Club di Foggia si prepara a festeggiare 
quest'a;1110 il cinq11a11te11ario della sua . 
fondazione. li logo ufficiale del cinq1~a11te'.iano 
è staro presentaro nel corso della cern110111a per 
lo scambio del 111artelle110 .fì·a il presidente . 
uscente Al.fi"edo Di Taranto e l'entrante Rodolfo 
Borghesan. Nella f oto il presidente Borg_hesan 
è con Sergio Di Gioia, Governatore designato 
per l'anno 2005, coordinatore delle 
J/lanifestaz.ioni per il cinquantenario. 

L'evoluzione del ruolo dell'impresa 
nella società moderna 

La "'Basile Petroli' ' è presente sul mercato dell"ltalia centro meridi_onale 
nei settori cieli" autotrazione, cicli ' industria, del I" agricoltura e nella piccola 
e orande marina e la sua att ività inizia oltre 50 anni fa. Operare con 
~ . 

successo, così a lungo richiede il profondo rispetto e la comprensione 
cli persone differenti supportati dalla consapevolezza di quale ruolo 
siamo chiamati a svolgere al servizio dei nostri partners. . 
Avere un ruolo per contribuire a forn ire \"energia necessaria per la crescita 
economica e favorire lo sviluppo dei territori in cui operiamo. è un nosu·o 

""-ìiii::::~~;;;;;:;;~~~~ 0 costante impegno. 
Ed è nostra convinzione della correlazione tra il successo di un' azienda 

~~~~~.'.".::ili 

BASILE PETROLI 
e la responsabilità sociale . Per questo abbiamo profuso il ,ns. impe_gno 
per radicare tale concetto nel le nostre attività lavorative. E essenziale 
la condivisione dei nostri principi, dei nostri impegni e delle nostre 
attività con una comunità sempre più vasta per favorire una miglio~·e. , 

conoscenza della nostra Azienda e del suo ruolo nella società. Per noi. il modo in cui conduciamo le nostre atuvita 
ha la stessa importanza dei risultati medesimi: la "responsabil ità sociale" non si limita ad una enunciazione di 
principi e di impegni né può essere considerata avulsa dalla normale attività imprenditoriale. Per questo abbiamo 
stabilito una serie di politiche e procedure. continuamente aggiornate che tracciano il sentiero del nostro rnocl~ 
di operare ed assicurare che le nostre attività siano condotle nel rispetto dei principi di rettitudine ed onestà. di 
responsabilità per la sicurezza e l'ambiente. li nostro obiettivo è quello di ridurre al mass imo e possibilmente _. 
azzerare gli infortuni, le malattie professionali , gli incidenti operativi e le perdite accidentali di prodotti.L"integnta 
morale è il principio fondante per I' impegno verso la comuni tà, i clienti, gli azionisti ed i propri dipendenti. Essa 
è, pertanto la pietra miliare su cui si basa la responsabi lità sociale di un ' impresa. Le nostre politiche su11" E11ca 
e sul comportamento nella conduzione dell ' impresa impongono onestà e correttezza a tutto il personale. 
Comportamenti disonesti , corruzione o tentat ivi di corruzione sotto qualsiasi forma non sono tollerati : tutli sono 
tenuti al ri spetto cli queste politiche e non sono ammesse discrezionalità interpretative. . 
La nostra società è sempre attenta allo sviluppo economico per accrescere il valore degli investimenti dei propri 
azionisti. La_s?l_idità finanziaria è 1 ' indisp~nsabile condizione per far fronte agli impegni assunti nei confronti 
de lla comumla m genere. li modello cui c1 siamo sempre ispirati si fonda su investimenti oculati e sottoposll ad 
una rigida disciplina di controllo per garantire una adeguala liquidità. Questo ci consente di esercitare il ruolo 
di Azienda socialmente responsabile. 
La "Basile Peu·oli"' si impegna n~i luoghi in cui essa opera a mantenere i piCi e levati standard di correttezza ed_ 
integrità cli ~omportamento, _con ~l . puntua_le ri spett~ de ~l e leggi, condannando qualsiasi forma di violazione dei 
diritti umani. Serviamo meglio gli 111teress1 dell a sol1danett1 sociale quando facciamo bene il nostro lavoro creando 
cresci ta economica e quindi nuove opportunit~1 per i lavoratori ed i fornitori. 
Conseguentemente si cre~11:0 l_e cond~zi oni per contribuire a iniziative nel settore del la scuola. de llo sport e delle 
art i. Per noi tutto questo e 111s1to nell impegno d1 responsabilità sociale cli un· azienda. 
La res1~on~abi lità soc i a~e-~ un <_1spet~o-impo11ante nelle att i v ~tà della_ ·:s asile Petroli"": è il modo con cui appl ichiamo 
1 nostri pnnc1p1 e_ co_st1u1 ,11:1~. 1_ 1 n~s.u o succ~~so. tenendo l·e?e agii 1mye~ni assunti . Maggiore è I" impegno in 
questa area. m1g!Jon sono 1 11sultat1. Lo sfo1 zo nel consegui re ta!J ob1ett1vi. rende tangibile il nostro senso cli 
responsabilit~1. ~ 

Basile Petroli S.p.A. 
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MUSEO 
della civiltà del vino 
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Abbiamo deciso di ospitare 
Non solo in bottiglia. 

Consorzio q;,:. . :J?oJullori 
/11/na 

Maestri in Prilllitivo 

~ 

Birica 

.A enzoria 
I 

_h ad.riga/è 
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BASILE PETROLI 
INDUSTRIA-AGRICOLTURA-AUTOTRAZIONE 

RISCALDAMENTO - PICCOLA E GRANDE MARINA 
LUBRIFICANTI ESSO - AGIP 

TARANTO 
VIA PER MARTINA FRANCA, 6900 

CENTRALINO: tel. 0994723311 
SEGRETERIA DI DIREZIONE: tel. 0994723306 - fax 0994723307 

UFFICIO COMMERCIALE : tel. 0994723324 - fax 0994723331 
UFFICIO AMMINISTRATIVO: tel. 0994723303 - fax 0994723308 

UFFICIO SPEDIZIONI: tel. 0994723333 - fax 0994730332 

www.basi lepetroli .it <http://www.basilepetroli.it> 
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